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Nasce una associazione
per tener vivo il ricordo
di monsignor Ablondi

Domenica il primo anniversario della sua scomparsa
La diocesi gli dedica il pellegrinaggio dell’8 settembre

LIVORNO.  A un anno dalla morte di monsignor Ablondi
nasce una associazione che ne porta il nome. Ha lo scopo
di «custodirne, mantenerne viva e trasmetterne la memo-
ria del percorso umano, intellettuale, cristiano e pastora-
le» così come della «sua testimonianza ecclesiale di servi-
zio all’attuazione del Concilio Vaticano II (con specifica at-
tenzione alla trasmissione della Parola, alla sinodalità, al-
la valorizzazione del laicato, al dialogo con la società e le
istituzioni civili, al dialogo ecumenico ed interreligioso)».

Questa non è che una delle
iniziative con cui il mondo ec-
clesiale cerca di evitare che si
disperda il patrimonio di idee
e di valori che Ablondi ha in-
carnato nel corso dei trent’an-
ni in cui ha retto la diocesi e
poi fino alla morte.

Ad esempio, la diocesi lo ri-
corderà con un doppio appun-
tamento religioso. Domenica,
nel giorno dell’anniversario,
il vicario generale monsignor
Ezio Morosi — annuncia la cu-
ria sul proprio sito web — «lo
ricorderà nella messa delle
10.30 nella chiesa di S. Maria
del Soccorso, anche a nome
del vescovo monsignor Simo-
ne Giusti, attualmente a Ma-
drid con i giovani di tutto il
mondo». Ma il clou sarà fra
qualche settimana, in occasio-
ne del solenne pellegrinaggio
a Montenero per la festa dell’8
settembre (ore 17 ritrovo al
piazzale Giovanni XXIII, salita

al santuario con recita del Ro-
sario, poi la messa).

A ciò si aggiunga che la Mi-
sericordia labronica e l’impre-
sa Mili srl faranno memoria
di mons. Ablondi domenica al-
le 9,30 in una messa celebrata
alla chiesa del camposanto
monumentale (mentre lo stes-
so giorno alle ore 18 alla chie-
sa di via Verdi ricorderanno il
proprio ex cappellano don An-
tonio Marini, morto a poche
ore di distanza da Ablondi).

Ma torniamo all’associazio-
ne intitolata ad Alberto Ablon-
di. A darle vita è un gruppo di
laici livornesi che da vicino
hanno vissuto una stagione di
impegno ecclesiale nel perio-
do ablondiano: come, ad esem-
pio, Luano Fattorini, Emanue-
le Rossi, Mauro Nobili, Attilio
Favilla, Anna Maria Casapie-
ri, Carla Roncaglia, Rita Fran-
coni, Ettore Bettinetti, An-
drea Guarguaglini, Maria En-

rica Senesi, Anna Maria Sam-
martano, Monica Cuzzocrea,
Luciana Giusti, Alessandro
Morelli, Alda Boni Avelardi,
Roberto Bani, Lina Pratesi.

E’ previsto di creare un co-
mitato scientifico («sarà chie-
sto di aderire ad alcuni autore-
voli studiosi ed amici di Ablon-
di impegnati nei diversi ambi-
ti in cui si svolse l’azione del
vescovo livornese»). L’obietti-
vo — spiegano i promotori —
è quello di «realizzare attività
di studio e di ricerca sulle ope-
re del vescovo Alberto, atti-
vità culturali quali convegni,
seminari e attività di formazio-
ne, nonché attività divulgati-
ve e editoriali». Il primo pas-
so? A fine settembre con un
primo incontro pubblico: sarà
dedicato alla lettura ed all’ana-
lisi della Lettera pastorale di
Ablondi “Siamo comunità?”, a
35 anni dalla sua pubblicazio-
ne.

Intanto, da Montenero le
Piccole Figlie di San Giovanni
Gualberto ricordano «con
grande amore» monsignor Al-
berto Ablondi: era stato lui —
sottolineano — «ad accettare
a Livorno la fondazione di que-
sta congregazione, che ha a
villa Mayer a Montenero la
sua casa madre», e nel 2008 fu
proprio a loro che Ablondi
chiese un aiuto per l’avanzare
della sua malattia. Così una
“Piccola Figlia” di San Giovan-
ni Gualberto ha vissuto con
lui in curia per assisterlo fino
alla morte.

Madre Giulia, attuale guida
delle Piccole Figlie, ricorda
che «quando morì l’abate Zam-
bernardi, monsignor Ablondi
fu molto scosso. Veniva spes-
so a trovarlo da noi ed erano
particolarmente legati. In
quell’occasione disse che
avrebbe voluto raggiungerlo
in cielo presto».
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Rifondazione e Pdci a Stagno, domani il via alla kermesse

Falce e martello, festa in nome
di politica, musica e solidarietà
LIVORNO.  Anche que-

st’anno la Federazione del-
la Sinistra organizza la sua
festa: da domani al 28 ago-
sto alla pista ciclistica “Ivo
Mancini” in via Enrico Ber-
linguer, a Stagno, (precisa-
mente di fronte al McDonal-
d’s, sulla destra una volta
passata la rotatoria, se si
proviene da Livorno). Nei
nove giorni di programma
ci sarà spazio per sette di-
battiti, incentrati sul reso-
conto delle politiche cittadi-
ne dell’anno passato, sul-
l’alternativa a Berlusconi e
al berlusconismo e sul futu-
ro dei beni comuni dopo la
vittoria del referendum.

«Una festa di riferimento
e conclusione di un anno di
lavoro politico e di obiettivi
centrati nella battaglia poli-
tica in città, sulle politiche
ambientaliste, l’emergenza
abitativa e sul futuro dell’e-
conomia marittima», di-
chiara Lorenzo Cosimi pre-
sentandola.

Interverranno i sindaci
di Livorno e Collesalvetti,
rappresentanti dell’Auto-
rità Portuale e alcuni mem-
bri delle sezioni nazionali
della Federazione, dell’Idv
e di Sel. Domenica 21 si
terrà il primo dibattito, il
più importante, intitolato
“Cantiere Livorno”, che
verterà sulla ricerca di una
via d’uscita dalla crisi eco-

nomica e occupazionale.
Il programma della festa

è completato dal cartellone
di concerti musicali che
propone musica per giova-
ni e meno giovani, rock, bal-
lo liscio, canzoni di lotta e,
per venerdì 26, l’esibizione
alla chitarra di Ricky Porte-
ra, fondatore degli Stadio e
collaboratore di Dalla, De
Gregori, Venditti, Finardi e
Ron, che sarà affiancato
dalla band rock dei livorne-
si Crazy Brain e dai fioren-
tini Banda k100.

Da sottolineare nel pro-
gramma della festa sono al-
tre due serate, una dedica-
ta esclusivamente al verna-
colo, e una, di spettacolo,
Karaoke e dj set, organizza-
ta dall’Arci Gay Livorno.
Ci si sarà spazio anche per
una mostra fotografica sui
migranti e sull’integrazio-
ne, mentre gli stand allesti-
ti dalla Federazione ospite-
ranno bar, ristorante, gio-
chi di solidarietà per il po-
polo palestinese, lati-
no-americano e cubano,
l’Associazione paraplegici
Livorno, l’Aism e una libre-
ria.

«La festa è dedicata —
chiosa Lorenzo Cosimi —
al compagno Piero Taddei
che ha avuto un incidente
grave durante la festa di Ro-
signano».

Simone Consigli

 

Basket in lutto,
a 93 anni si è spento

Antonio Giannoni
LIVORNO. Campi di cemento all’aperto,

secchi d’acqua al posto delle docce, trasferte
in treno con i panini, passione infinita. Palla-
canestro d’altri tempi, inimmaginabile per i
ragazzi di oggi. Uno dei simboli di quel mon-
do in bianco e nero, Antonio Giannoni, se n’è
andato all’età di 93 anni. Era il presidente sto-
rico del Don Bosco, quando la società era im-
provvisazione e volontariato puro dentro l’o-
ratorio dei Salesiani, un mondo che ha aggre-
gato e visto passare tante generazioni di ra-
gazzi di viale Risorgimento e dintorni.

Antonio Giannoni, impiegato alla Cassa di
Risparmi di
Livorno,
aveva segui-
to a ruota la
passione di
Raoul, uno
dei suoi due
figli (l’altro
è Gery), che
a 12 anni co-
minciò a
prendere in
mano la pal-
la a spicchi
e a 13 fece la leva cestistica del dottor Mac-
chia. La scintilla contagiò tutta la famiglia
Giannoni e babbo Antonio iniziò a dare una
mano a don Franco, diventando dirigente e
mettendo insieme per fasce di età quei ragaz-
zi che frequentavano l’oratorio. Un vivaio
spontaneo che tra i nati a fine anni ’50 e i pri-
mi ’60 riuscì a mischiare talenti e buoni gio-
catori (anche Fantozzi giocò due anni in via-
le Risorgimento) collezionando risultati im-
portanti a livello giovanile, mentre la serie D
(i vari Giannoni, Balestri, Casarosa, Del Ros-
so, Brucciani) si allenava di sera all’aperto
anche in pieno inverno. Giannoni restò presi-
dente del Don Bosco per una ventina di anni,
vedendo crescere la palestra mattone dopo
mattone e andando a chiedere soldi ai nego-
zi, agli amici, a se stesso, per non disperdere
un tesoro di passione. Poi, quando il Don Bo-
sco entrò nell’orbita Libertas, preferì uscire
di scena, decidendo di vivere nell’ombra.

Stamani alle 11 l’ultimo saluto nella cappel-
la del cimitero dei Lupi. (re.mar.)

Antonio Giannoni

 

L’assessore Tuci: subito
l’Unione dei Comuni

di Livorno e Collesalvetti
LIVORNO.  «Subito l’Unione dei Co-

muni di Collesalvetti e Livorno»: è
quel che propone Benedetto Tuci, espo-
nente Idv e assessore del municipio
colligiano. Lo dice sottolineando che i
comuni di Livorno e Collesalvetti
«hanno pari dignità anche se dimensio-
ne diversa» ma evidenziando l’esigen-
za di una gestione integrata dei servizi
in nome di una «efficienza maggiore».

Tuci indica come esempio «la strada
dell’Unione già intrapresa in Valdera
ed in altre realtà locali per dare omoge-
neità all’azione amministrativa dell’a-
rea» e puntare a una razionalizzazione
che rende competitivo il sistema ed il
territorio «nel rapporto sempre più
stretto con la Regione».

A tal riguardo l’assessore colligiano
mette in fila una serie di questioni da
affrontare: 1) le aziende pubbliche, «as-
solutamente asservite alla politica e
lontane dall’esigenza di efficienza dei
servizi»; 2) il controllo pubblico sui ser-
vizi come «vera indicazione scaturita
dai referendum»; 3) la questione dei ri-
fiuti, insistendo su una «logica nuova»
fatta di «raccolta differenziata e riuso
delle materie seconde»; 4) il nodo dei
trasporti, ponendo l’esigenza di flessi-
bilità («Atl da sola non è in grado di ri-
spondere alla domanda dei nostri terri-
tori»). Ma c’è anche un ulteriore sotto-
lineatura e riguarda «l’utilizzo ai fini
dello sviluppo dei terreni di proprietà
di Spil (che è una controllata del comu-
ne di Livorno) in territorio di Collesal-
vetti». Guai se si blocca a lungo «una
progettualità che ha un suo valore e
dobbiamo integrare l’ipotesi di svilup-
po all’interno di Interporto con il com-
pletamento delle aree industriali di
Guasticce».

Tuci mette l’accento anche sul fatto
che «di fronte agli attacchi alle ammi-
nistrazioni locali da parte della Cna li-
vornese voglio intanto esprimere soli-
darietà al sindaco Bacci che ha impo-
sto un nuovo corso all’amministrazio-
ne colligiana in termini di trasparenza
ma anche di efficienza».


